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1 Le partecipazioni della CCIAA di Bologna al 23/09/2016 

Il presente documento è stato predisposto in ottemperanza agli obblighi imposti dall’art. 
24 del decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”, che ha previsto la revisione straordinaria delle partecipazioni 
detenute dalle Pubbliche Amministrazioni alla data di entrata in vigore del decreto, che 
essendo stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2016, è fissata al 
23 settembre 2016.  
 

L’art. 24 del d. lgs. 175/2016 impone che la revisione straordinaria da parte delle PA sia 
effettuata per le partecipazioni dirette (con qualunque quota di possesso) e in aggiunta 
anche per quelle indirette1.  

Di seguito quindi vengono riportati i dettagli delle partecipazioni della Camera di 
Bologna, relativamente allo stato di attività, al capitale sottoscritto e alle quote 
partecipative. La data di riferimento della presente ricognizione è il 23 settembre 2016, 
tuttavia, considerato che da tale data è passato quasi un anno e visti alcuni rilevanti 
sviluppi  determinatisi in alcune società partecipate, la presente relazione è corredata di 
alcuni opportuni aggiornamenti. 

 

1.1 Le partecipazioni dirette 

Alla data del 23 settembre 2016 la CCIAA di Bologna aveva partecipazioni dirette in 17 
società. 

Di queste,  n. 6 partecipazioni societarie sono detenute nelle  società di sistema, ossia 
società  create dal sistema camerale e partecipate in massima parte da esso per la 
produzione di beni e servizi strumentali a favore degli enti soci che effettuano verso tali 
società affidamenti in house. Trattasi di Ecocerved scrl, Ic Outsourcing scrl, Infocamere 
scpa, Job camere srl e Tecnoservicecamere scpa. Di tali società Job Camere srl è stata 
posta in liquidazione successivamente al Piano di Razionalizzazione adottato nel 2015. 
Anche Tecno Holding spa appartiene al sistema camerale, pur non essendo società in 
house considerato il tipo di attività che svolge (come specificato nella scheda analitica). 

Vi sono n. 8 società che svolgono servizi di interesse economico generale quali Aeroporto 
Guglielmo Marconi di Bologna spa, Bologna Congressi spa, Bologna Welcome srl, Centro 
Agro-alimentare di Bologna scpa, Fiere Internazionali di Bologna – BolognaFiere spa, Imola 
Scalo srl, Interporto Bologna spa, Porto Intermodale Ravenna  spa – S.A.P.I.R.   Di tali 
società Imola Scalo risulta in liquidazione dal 2012. 

 

 

                                                           

1 L’art. 2, comma 1, lettera g) definisce la “partecipazione indiretta” come la partecipazione in una società 
detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da 
parte della medesima amministrazione pubblica; 
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Si aggiungono: Finanziaria Bologna Metropolitana spa società in house,  Unioncamere 
Emilia Romagna Servizi srl, entrambe strumentali per l’Ente camerale in considerazione dei  
servizi resi (come da schede analitiche) e GAL Appennino Bolognese scrl, Gruppo 
d’Azione Locale  costituito  per la gestione dei fondi europei. 

Il valore nominale complessivo delle partecipazioni detenute dalla Camera di commercio 
di Bologna ammonta a 55.070.284,02  euro,  con quote di partecipazione che variano da 
0,179% (Porto Intermodale Ravenna spa – S.A.P.I.R.) al 43,957% (Bologna Welcome srl). 

Tra le partecipazioni dirette detenute dall’Ente camerale solo Finanziaria Bologna 
Metropolitana spa è in una situazione di controllo pubblico secondo la definizione data 
dal TU all’art. 2 comma 1 lettera b):  «controllo»: la situazione descritta nell'articolo 2359 
del codice civile. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di norme di 
legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche 
relative all'attività sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono 
il controllo”.  Il controllo condiviso degli enti pubblici soci (Comune Bologna, Città 
Metropolitana Bologna, Camera di Commercio Bologna, Regione Emilia Romagna e 
Università Bologna) viene attuato tramite le disposizioni contenute nella Convenzione 
quadro sottoscritta nel giugno 2013.  
 
Considerato che Finanziaria Bologna Metropolitana non detiene partecipazioni societarie, 
la Camera di Commercio di Bologna non possiede partecipazioni “indirette” secondo la 
definizione dell’art. 2 comma 1 lettera g) del TU  «partecipazione indiretta»: la 
partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di 
società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione 
pubblica”. 
 
Pertanto le società partecipate della Camera di Commercio di Bologna sottoposte alla  
Revisione di cui all’art. 24 del TU sono solo quelle a partecipazione diretta. 
 

Al fine di valutare - per l’intero patrimonio partecipativo della Camera di Bologna  l’utilità, 
la coerenza, le finalità e la salute finanziaria, si entra nel dettaglio di ciascuna delle 17 
partecipazioni dirette riportate nel Piano di Razionalizzazione adottato con delibera n. 64 
del 31/3/2015.  
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Ricognizione delle società a partecipazione diretta (situazione alla data del 23/9/2016) 

Progres-
sivo 

Codice fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Stato di 
attività 

Anno di 
costituzione 

% Quota di 
partecipaz. 

Cap. 
sottoscritto 

dalla CCIAA 
Attività svolta 

Partecip
azione di 
controllo 

Società 
in house 

Quotata  
Holding 

pura 

A B C C1 D E E1 F G H I J 

Dir_1 03145140376 

AEROPORTO 
GUGLIELMO 
MARCONI DI 

BOLOGNA S.P.A. 

Attiva 1981 37,559 
33.897.192,00 

 

PROMOZIONE E GESTIONE DELLO 
SCALO AEROPORTUALE DI 

BOLOGNA,  NONCHE' AGENZIA 
DI PRENOTAZIONE, VENDITA 
BIGLIETTI PER CONTO DELLE 

IMPRESE NAZIONALI ED ESTERE 
CHE ESERCITANO TRASPORTI 

AEREI. RIPARAZIONI 
MECCANICHE DI AUTOVEICOLI. 

NO NO SI NO 

Dir_2 00620510370 
BOLOGNA 

CONGRESSI S.P.A. 
Attiva 1974 32,667 506.130,80 

ORGANIZZAZIONE DI 
CONGRESSI, CONVEGNI E 

MANIFESTAZIONI 
NO NO NO NO 

Dir_3 03348911201 
BOLOGNA WELCOME 

S.R.L. 
Attiva 2014 43,957 136.266,67 

ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI 
E FIERE, ATTIVITA’ DELLE AGENZIE 

DI VIAGGIO, ALTRI SERVIZI DI 
PRENOTAZIONE ED ALTRE 
ATTIVITA’ DI ASSISTENZA 

TURISTICA NON SVOLTE DALLE 
AGENZIE DI VIAGGIO 

NO NO NO NO 

Dir_4 02538910379 

CENTRO AGRO-
ALIMENTARE DI 

BOLOGNA (SIGLABILE 
C.A.A.B.) - S.C.P.A. 

Attiva 1990 7,572 3.932.835,62 

GESTIONE DEL MERCATO AGRO-
ALIMENTARE ALL'INGROSSO DI 
INTERESSE NAZIONALE DI BOLO-

GNA ED EROGAZIONE DEI SERVI-
ZI CENTRALIZZATI IN RELAZIONE 
ALLA GESTIONE DEL CENTRO 

AGROALIMENTARE DI BOLOGNA. 
COMMERCIO ALL’INGROSSO DI 
FRUTTA E ORTAGGI FRESCHI O 

CONSERVATI. 

NO NO NO NO 
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Progres-

sivo 
Codice fiscale 

società 
Denominazione 

società 
Stato di 
attività 

Anno di 
costituzione 

% Quota di 
partecipaz. 

Cap. 
sottoscritto 

dalla CCIAA 
Attività svolta 

Partecipa
zione di 
controllo 

Società in 
house 

Quotata  
Holding 

pura 

Dir_5 03991350376 ECOCERVED S.C.R.L. Attiva 1990 0,718 17.959,00 

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE 
E GESTIONE DI SISTEMI 

INFORMATIVI PER LE PROCEDURE 
CAMERALI IN TEMA AMBIENTALE.                                                  
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI 

DATI RELATIVI ALL’AMBIENTE E 
ALL’ECOLOGIA. 

NO SI NO NO 

Dir_6 00312600372 

FIERE INTERNAZIONALI 
DI BOLOGNA S.P.A. - 
BOLOGNAFIERE O IN 
FORMA ABBREVIATA 

BOLOGNAFIERE S.P.A. 

Attiva 1956 13,519 12.678.301,00 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI 

MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 
.NO NO NO NO 

Dir_7 00387110372 

FINANZIARIA 
BOLOGNA 

METROPOLITANA 
S.P.A. 

Attiva 1964 32,833 591.000,00 

LO SVOLGIMENTO NEI 
CONFRONTI DEGLI ENTI PUBBLICI 
SOCI DI ATTIVITA' STRUMENTALI; 

CONSULENZA TECNICA E SERVIZI 
CONNESSI ALLO STUDIO, 

PROMOZIONE E REALIZZAZIONE 
DI INIZIATIVE E DI INTERVENTI DI 

INTERESSE GENERALE SUL 
TERRITORIO. 

SI SI NO NO 

Dir_8 02323051207 
GAL APPENNINO 

BOLOGNESE S.C.R.L. 
Attiva 2002 8,999 6.200,00 

PROMOZIONE,  SVILUPPO E 
VALORIZZAZIONE 

DELL'APPENNINO BOLOGNESE 
NELLA SUA VALENZA RURALE, 

TURISTICA, AMBIENTALE, 
CULTURALE, ENO-

GASTRONOMICA E DELLE 
PRODUZIONI TIPICHE LOCALI.  

PUBBLICHE RELAZIONI E 
COMUNICAZIONE 

 

NO NO NO NO 
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Progres-

sivo 
Codice fiscale 

società 
Denominazione 

società 
Stato di 
attività 

Anno di 
costituzione 

% Quota di 
partecipaz. 

Cap. 
sottoscritto 

dalla CCIAA 
Attività svolta 

Partecipa
zione di 
controllo 

Società in 
house 

Quotata  
Holding 

pura 

Dir_9 04408300285 
IC OUTSOURCING 

S.C.R.L. 
Attiva 2009 2,417 8.992,05 

SERVIZI VOLTI ALL'IMMAGAZZI-
NAMENTO ED ALLA MOVIMENTA-

ZIONE DI ARCHIVI CARTACEI 
NONCHE' IL LORO RIVERSA-

MENTO, CONSERVAZIONE ED 
ARCHIVIAZIONE CON STRUMENTI 
OTTICI; SERVIZI DI ACQUISIZIONE 
ED ELABORAZIONE DATI; SERVIZI 

DI GESTIONE E COORDINA-
MENTO DELLA CONDUZIONE 
DEGLI IMMOBILI E GESTIONE 

MAGAZZINO. 
 

NO SI NO NO 

Dir_10 01966691204 
IMOLA SCALO S.R.L. 

IN LIQUIDAZIONE 
Attiva 1999 12,688 12.688,00 

REALIZZAZIONE NEL TERRITORIO 
IMOLESE DI UNA INFRASTRUTTURA 

NODALE IDONEA PER 
L’INTERSCAMBIO TRA IL 

TRASPORTO MERCI SU GOMMA 
ED IL TRASPORTO FERROVIARIO 

NO NO NO NO 

Dir_11 02313821007 

INFOCAMERE -
SOCIETA' CONSORTILE 

DI INFORMATICA 
DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI 

Attiva 1994 4,000 706.818,60 

GESTIONE, NELL’INTERESSE E PER 
CONTO DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO, DI UN SISTEMA 
INFORMATICO NAZIONALE PER 

LA GESTIONE DEL REGISTRO 
DELLE IMPRESE NONCHE’ DI ALBI, 

REGISTRI O REPERTORI. 

NO SI NO NO 

Dir_12 00372790378 
INTERPORTO 

BOLOGNA S.P.A. 
Attiva 1971 5,901 1.324.037,00 

REALIZZAZIONE E GESTIONE 
DELL'INTERPORTO DI BOLOGNA 
(CENTRO DI MOVIMENTAZIONE 

MERCI) E NOLEGGIO 
AUTOVEICOLI SENZA 

CONDUCENTE 
 

NO NO NO NO 
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Progres-

sivo 
Codice fiscale 

società 
Denominazione 

società 
Stato di 
attività 

Anno di 
costituzione 

% Quota di 
partecipaz. 

Cap. 
sottoscritto 

dalla CCIAA 
Attività svolta 

Partecipa
zione di 
controllo 

Società in 
house 

Quotata  
Holding 

pura 

Dir_13 04117630287 
JOB CAMERE S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE 
Attiva 2006 2,713 16.276,57 

AGENZIA DI FORNITURA DI 
LAVORO TEMPORANEO 
(INTERINALE), ATTIVITA' 

DI FORNITURA E GESTIONE 
RISORSE UMANE (STAFF 

LEASING), SERVIZI DI RICERCA, 
SELEZIONE, COLLOCAMENTO E 
SUPPORTO PER IL RICOLLOCA-

MENTO DI PERSONALE. 
 
 

NO SI NO NO 

Dir_14 00080540396 
PORTO INTERMODALE 

RAVENNA S.P.A. 
S.A.P.I.R. 

Attiva 1957 0,179 23.098,40 

CENTRO PER LA PREPARAZIONE, 
PROPULSIONE, REALIZZAZIONE E 

GESTIONE DEL PORTO DI 
RAVENNA;  OPERAZIONI DI 

CARICO E SCARICO MERCI, 
GESTIONE DI MAGAZZINI, 

PIAZZALI E SERBATOI PER IL 
DEPOSITO DI MERCI, ESERCIZIO 

DEI SERVIZI PORTUALI IN GENERE. 
 
 

NO NO NO NO 

Dir_15 05327781000 
TECNO HOLDING 

S.P.A. 
Attiva 1997 4,651 1.162.707,27 

GESTIONE DI PARTECIPAZIONI IN 
SOCIETA’ ITALIANE ED ESTERE, 

PER LE QUALI SVOLGE ATTIVITA’ 
DI INDIRIZZO STRATEGICO E DI 
COORDINAMENTO TECNICO, 
FINANZIARIO ED AMMINISTRA-

TIVO. NELL’AMBITO DELLA 
PROPRIA GESTIONE FINANZIARIA, 

AMMINISTRA E GESTISCE BENI 
IMMMOBILI E PROMUOVE FONDI 
DI INVESTIMENTO A SOSTEGNO DI 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE. 

NO NO NO NO 
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Progres-

sivo 
Codice fiscale 

società 
Denominazione 

società 
Stato di 
attività 

Anno di 
costituzione 

% Quota di 
partecipaz. 

Cap. 
sottoscritto 

dalla CCIAA 
Attività svolta 

Partecipa
zione di 
controllo 

Società in 
house 

Quotata  
Holding 

pura 

Dir_16 04786421000 
TECNOSERVICECAME

RE S.C.P.A. 
Attiva 1994 1,755 23.141,04 

ASSISTENZA E CONSULENZA NEI 
SETTORI TECNICO PROGETTUALI, 

FINANZIARI, IMMOBILIARI 
CONCERNENTI LA COSTRU-

ZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE, IL 
MONITORAGGIO E L'ORGA-

NIZZAZIONE DELLE STRUTTURE  E 
DELLE INFRASTRUTTURE DI INTE-

RESSE COMUNE DEI SOCI.  
CONSULENZA ED ASSISTENZA 

INTEGRATA 
NELL'APPLICAZIONE  DEL DLGS 

81/2008 S.M.I. E REDAZIONE PIANI 
DI EMER-GENZA ED 

ANTINCENDIO AI SENSI DEL DM 
10.03.98.  

ATTIVITA' DI CONSULENZA IN 
MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA E 

DI MEDICINA DEL LAVORO SUI 
LUOGHI DI LAVORO.   

 

NO SI NO NO 

Dir_17 02111771206 
UNIONCAMERE 

EMILIA ROMAGNA 
SERVIZI S.R.L. 

Attiva  2000 22,200 26.640,00 

GESTIONE DELL’IMMOBILE 
ADIBITO ALLA SEDE 

DELL’UNIONCAMERE EMILIA-
ROMAGNA  

NO NO NO NO 
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1.2 Aggiornamenti sulle quote partecipative 

 
Di seguito si riportano in sintesi gli aggiornamenti intervenuti fino alla data della presente  Revisione Straordinaria in relazione al 
valore nominale e percentuale di alcune   quote partecipative della Camera di Commercio di Bologna,  rispetto alla 
situazione  riportata nel Piano di Razionalizzazione approvato nel 2015; vengono ricompresi gli aggiornamenti già riportati 
nella Relazione sui risultati approvata con determina presidenziale n. 5 del 30/3/2016 e ratificata con delibera di Giunta n. 66 
del 12/4/2016: 
- AEROPORTO GUGLIELMO MARCONI DI BOLOGNA S.P.A.  :  in data 13/4/2015 la società ha deliberato di avviare le 

procedure per  la quotazione in borsa per cui  in data 14/07/2015 è iniziata la negoziazione delle azioni nel Mercato 
Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana Spa. In data 20/05/2015 è stato deliberato  l’aumento di 
capitale sociale finalizzato al mercato ed il 20/7/2015 la Camera di Commercio di Bologna ha venduto al mercato  
parte delle proprie azioni (operazione di greenshoe). Ciò ha determinato una riduzione della quota partecipativa 
camerale che è passata da un  valore nominale di  € 37.409.562,50, pari al 50,553% del capitale sociale  ad un valore  
nominale di € 33.897.192,50, pari al 37,559% del capitale sociale. Il  19/09/2016 è stato depositato presso il Registro 
imprese il nuovo Capitale Sociale aumentato  a seguito dell’emissione ed assegnazione al pubblico di azioni bonus 
share (in conformità alla deliberazione dell’Assemblea del  20/05/2015).  Ne è derivata una rideterminazione della quota 
partecipativa dell’Ente camerale che, conservando lo stesso valore nominale (seppure leggermente diminuito in termini 
decimali e pari ad € 33.897.192,31) corrisponde al  37,533% del capitale sociale. 

- ECOCERVED S.C.R.L. :   l’assemblea del 21/4/2015 ha deliberato di  rimborsare le quote di alcuni soci  receduti  attraverso 
l’utilizzo delle riserve disponibili;  il valore nominale delle quote recedute è andato ad   accrescere proporzionalmente il 
valore nominale delle quote di tutti i Soci rimasti, lasciando invariato il valore nominale del capitale sociale  complessivo.  
La Camera di Bologna è passata  da una quota di valore nominale di € 17.621,00 ad € 17.959,00, quindi da una 
percentuale di partecipazione sul Capitale sociale  pari allo 0,7048%  ad una percentuale pari allo 0,7184%.  

- FIERE INTERNAZIONALI DI BOLOGNA S.P.A.  :  con assemblea del 22 dicembre 2016 i soci di BolognaFiere spa hanno 
approvato, all’unanimità, il Piano di Sviluppo della Società e l’aumento del capitale sociale di 20.000.000 di euro. Con 
provvedimento n. 40 del 15/3/2017 l’Ente camerale ha deliberato la sottoscrizione di € 3.000.000,00 sull’aumento 
deliberato, ed esattamente € 2.708.005,00 quale sottoscrizione del diritto di opzione, per un pari numero di azioni, ed € 
291.995,00 quale sottoscrizione derivante dall’esercizio della prelazione sull’inoptato, per un pari numero di azioni. Si è 
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proceduto, come previsto dell’art. 2 comma  4  della Legge n. 580/1993 s.m.i. a richiedere l’approvazione della 
sottoscrizione al Ministro dello Sviluppo Economico, approvazione che è stata concessa con Decreto del Ministro datato 
31/3/2017. Sono seguiti i provvedimenti del Segretario Generale  per la sottoscrizione del capitale ed esattamente le 
determinazioni n. 135 del 31/3/2017 per la sottoscrizione del diritto di opzione e n. 154 del 26/4/2017 per la sottoscrizione 
della quota di capitale inoptato. Ai sensi dell’art. 5 comma 3 del D.Lgs. 175/2016, con nota prot. n. 23962  del  
06/04/2017 è stata trasmessa comunicazione della suddetta sottoscrizione alla Corte die Conti – Sezione Regionale di 
Controllo per l’Emilia Romagna e  con nota prot. 23963 del 6/4/2017 è stata trasmessa comunicazione della 
sottoscrizione all’autorità Garante della Concorrenza e del Mercato. 
La Camera di Commercio di Bologna ha pertanto incrementato la propria partecipazione nella società, passando da 
un capitale nominale di € 12.678.301,00 pari al 13,519% del capitale complessivo ad un capitale nominale di € 
15.678,301,00 pari al 14,683% del capitale complessivo. 

- IC OUTSOURCING S.C.R.L. : l’assemblea del 9/12/2015 ha deliberato di rimborsare le quote partecipative di alcuni soci 
receduti, utilizzando le riserve disponibili a Bilancio della Società ed andando ad accrescere  la partecipazione di tutti i 
restanti  Soci. La Camera di Bologna è passata  pertanto da una partecipazione di valore nominale pari ad €  8.928,00 
(2,4000% del Capitale sociale) ad una partecipazione  pari € 8.992,05 (2,4172% del Capitale sociale).  

- JOB CAMERE S.R.L. IN LIQUIDAZIONE :  con atto del 28/7/2015 la società è stata posta in liquidazione. L’assemblea del 
9/12/2015 ha deliberato di rimborsare le quote partecipative di alcuni soci, utilizzando  le riserve disponibili a Bilancio 
della Società e quindi, a rimborso avvenuto la partecipazione dei Soci receduti, lasciando invariato il valore nominale 
del capitale sociale  complessivo ed andando ad accrescere  la partecipazione di tutti i restanti  Soci.  La Camera di 
Bologna è passata da un valore nominale di  € 14.400,00 (pari al 2,4000% del Capitale sociale) ad una quota nominale 
di  € 16.276,57 (pari  al  2,7128% del Capitale sociale). 

- PORTO INTERMODALE RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R. : azzerata la partecipazione dell’Ente camerale in seguito alla vendita 
dell’intero pacchetto partecipativo avvenuta in data 19/10/2016, come dettagliato nella scheda analitica della 
società. 

- TECNO HOLDING S.P.A. : le assemblee Tecno Holding spa del 27/6/2016 e del 22/9/2016 hanno deliberato un'operazione 
sul capitale sociale, al fine di rimborsare le azioni ai  soci che hanno dichiarato il recesso; il risultato di tale operazione ha 
determinato la riduzione del numero complessivo delle azioni di cui si compone il capitale sociale e di contro l'aumento 
del valore nominale dei pacchetti azionari di ogni singolo socio, inclusa la CCIAA di Bologna che  ha visto incrementare 
il valore nominale totale della propria partecipazione che passa da € 1.162.707,27 pari al 4,651% del capitale sociale ad 
€ 1.251.563,17 pari al 5,006% del capitale sociale. 
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2 La revisione straordinaria: impostazioni e risultati 

La revisione straordinaria di cui all’art. 24 del T.U.  è stata impostata tenendo  in particolare 
considerazione le norme del TU relative: 

- alle tipologie di società che è possibile costituire o cui partecipare (art. 3); 
- alle finalità perseguite e alle attività ammesse delle partecipazioni per il  loro 

mantenimento (art. 4); 
- agli oneri di motivazione analitica (art. 5); 
- ai requisiti specifici richiesti (art. 20). 

In particolare sono state analizzate le società in cui partecipa la Camera di Commercio di 
Bologna alla luce dei requisiti stringenti riportati nell’art. 4 ed anche alla luce di quanto 
richiesto dal comma 2 dell’art. 20.  

Inoltre, per quanto riguarda le partecipazioni nelle società in house nazionali,  si sono 
seguite le indicazioni fornite da Unioncamere Italiana, ossia di prevederne il 
mantenimento in quanto tali società, svolgendo  attività core indispensabili per il sistema 
camerale,  risultano altamente strategiche  e strettamente connesse alle funzioni previste 
nella Legge n. 580/93 recentemente modificata con il D.Lgs. n. 219/2016 e, in quanto tale, 
soddisfano i requisiti contenuti nelle disposizioni richiamate all’articolo 24 del D.Lgs. 
n.175/2016 s.m.i..  

Per le partecipazioni societarie che  risultano  rientrare nelle tipologie, nelle finalità e nei 
requisiti posti dalla norma,   si è proceduto  al mantenimento della partecipazione, pur 
motivandone adeguatamente la scelta. 

Per le partecipazioni che non rispettano i suddetti parametri, si è proceduto  con 
un’azione di razionalizzazione (che conferma l’orientamento già espresso nel Piano di 
Razionalizzazione del 2015), prevedendo quindi la cessione della partecipazione, il 
recesso dalla società, la messa in liquidazione.    

 

2.1 Partecipazioni in liquidazione: aggiornamento 

Le partecipazioni detenute dell’Ente camerale in stato di liquidazione sono le seguenti: 

- IMOLA SCALO SRL, posta in liquidazione il 25/7/2012 per impossibilità di conseguire 
l’oggetto sociale. Considerato  che il patrimonio della Società   è rappresentato 
dai terreni su cui sarebbe dovuta sorgere l’infrastruttura nodale idonea per 
l’interscambio delle merci,  la decisione di liquidazione adottata dai soci nel 2012 
prevedeva la vendita dei terreni per poi procedere al pagamento dei debiti. I soci 
erano consapevoli, tuttavia, che l'iter di liquidazione avrebbe comportato tempi 
lunghi,  considerata la crisi del mercato immobiliare, crisi che perdura tutt’oggi. Il 
Liquidatore nel corso del 2017 ha preso contatti con una società specializzata 
nell'intermediazione immobiliare di terreni e fabbricati adibiti alla logistica, che 
però non ha manifestato alcun interesse al comparto. Il Liquidatore procederà a 
richiedere una stima peritale dei terreni.  Risulta pertanto impossibile stabilire i tempi 
per la chiusura della società. 
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- JOB CAMERE SRL, che nel Piano di razionalizzazione adottato con delibera n. 64 del 
31/3/2015 era stata valutata non indispensabile per l’Ente camerale, potendosi 
reperire sul mercato il servizio di somministrazione lavoro; era stata pertanto 
determinata  la vendita o la messa in liquidazione della società.  Considerato che 
la maggioranza dei soci hanno valutato non più  indispensabile la partecipazione 
nella società, la stessa è stata posta in liquidazione con assemblea del 28 luglio 
2015. La CCIAA di Bologna ha portato a scadenza l'ultimo contratto nel novembre 
2015 e da allora non usufruisce più dei suoi servizi. All'apertura della liquidazione il 
Liquidatorie è stato autorizzato a continuare, ai fini della liquidazione ed in funzione 
del miglior realizzo, l’esercizio provvisorio dell’impresa sociale allo scopo anche di 
assicurare l’ultimazione dei contratti in corso con gli Enti soci. Di seguito gli 
aggiornamenti tratti dal Bilancio chiuso al 31/12/2016:   "nel 2017 si prevede 

un’ulteriore sostanziale riduzione dei ricavi e dei costi in funzione della progressiva 

chiusura dei contratti di somministrazione e dei relativi rapporti di lavoro con un 

risultato finale di esercizio in sostanziale pareggio. Tuttavia si prevede un certo 

rallentamento del processo, relativo al personale somministrato, di chiusura dei 

rapporti di lavoro o stabilizzazione presso gli utilizzatori, a seguito dell’ entrata in 

vigore del Dlgs. 175/2016, “Testo unico sulle società a partecipazione pubblica” e 

del processo di riforma e riorganizzazione delle Camere di Commercio tutt’ora in 

itinere." 

 

2.2 Ricognizione straordinaria, ai sensi dell’art. 24 d. lgs. 175/2016, delle restanti 

partecipate 

Per ciascuna società in cui la Camera di Bologna deteneva alla data 23 settembre 2016 
delle quote partecipative dirette, non appartenenti ai due precedenti gruppi, viene 
redatta una scheda analitica che riporta la rispondenza della società rispetto ai requisiti 
imposti dal TU. La prima parte riguarderà le finalità perseguite e le attività ammesse (artt. 4 
e 26) e la seconda le condizioni richieste dall’art. 20, comma 2. Con precisazione che il 
“fatturato” riportato per il triennio 2013-2015 si riferisce alle voci A1+A5 del Conto 
economico dei rispettivi esercizi (come da indicazioni di Unioncamere Italiana) e nella 
voce “numero componenti organo di controllo” è stato riportato il numero dei sindaci 
effettivi in carica nell’esercizio 2015.  Inoltre verranno motivate la riconducibilità ai vincoli 
di scopo alle condizioni richieste e l’esito finale della valutazione. 

Si precisa che tra le schede di sintesi non compare quella relativa all’Aeroporto di 
Bologna spa in quanto la società è stata quotata in Borsa nel 2015, con inizio delle 
negoziazioni nel Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana Spa 
in data 14/7/2015. L’art. 1 del TU prevede al comma 5 l’esclusione delle società quotate 
dall’applicazione del decreto: “Le disposizioni del presente decreto si applicano, solo se 
espressamente previsto, alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, 
lettera p), nonché alle società da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non 
per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche”. 
L’art. 24 “Revisione straordinaria delle partecipazioni”  non include specificamente le 
società quotate. 
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 Progressivo società partecipata: Dir_2   (a) 

Denominazione società partecipata: BOLOGNA CONGRESSI S.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

ORGANIZZAZIONE DI CONGRESSI, CONVEGNI E 
MANIFESTAZIONI 

 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

La società, con la sua attività, valorizza il patrimonio culturale del territorio e contribuisce allo 
sviluppo e promozione del turismo locale (come da art. 2 comma 2 lett. d-bis della  L. 580/93 s.m.i.).         

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
21    Costo del personale (f)  1.189.188,00   

Numero amministratori 7    
Compensi 

amministratori 
19.305,00   

Numero componenti 

organo di controllo 
 3   

Compensi componenti 

organo di controllo 

13.167,00 
 

  

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) (A+A5 Conto Economico)   

2015 -301.864,00   2015 5.494.186,00   

2014 -217.153,00         2014 6.445.077,00   

2013 -76.589,00     2013  8.264.261,00   

2012 32.993,00   FATTURATO MEDIO 6.734.508,00   

2011 216.194,00        

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

X 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

BOLOGNA WELCOME S.R.L. 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso X 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società X 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata: 

Il Piano di razionalizzazione approvato con delibera n. 64 del 31/3/2015 aveva stabilito la cessazione 
della partecipazione in quanto Bologna Congressi spa esercita attività analoga ad altra società 
partecipata dalla CCIAA di Bologna, ossia Bologna Welcome srl di cui l’Ente camerale detiene una 
quota partecipativa consistente (43,957%). 
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Di seguito le modalità di attuazione dell’azione 

di razionalizzazione: 
      

Il Piano di razionalizzazione approvato con delibera n. 64 del 31/3/2015 aveva stabilito l’ “Acquisi-
zione perizia e alienazione della quota mediante evidenza pubblica con procedure da avviare 
entro il 31/12/2015”. Con delibera n. 200 del 15/12/2015 è stata approvata la perizia acquisita per 
definire il valore di vendita della partecipazione. 
Con assemblea del 22/12/2016 BolognaFiere spa ha approvato un  Piano di sviluppo che  prevede 
tra l’altro  l’incorporazione della partecipata Bologna Congressi spa nella capogruppo Bologna 
Fiere spa; si intende monitore le modalità con cui BolognaFiere attuerà la prospettata incorpora-
zione. 
Parallelamente si intende sondare l’interesse del  mercato all’acquisto della quota partecipativa 
camerale in Bologna Congressi spa.  

 
 

Di seguito il termine previsto per la razionalizzazione:   

12/9/2018 
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Progressivo società partecipata: Dir_3   (a) 

Denominazione società partecipata: BOLOGNA WELCOME S.R.L.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E FIERE, ATTIVITA’ 
DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, ALTRI SERVIZI DI 

PRENOTAZIONE ED ALTRE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA 
TURISTICA NON SVOLTE DALLE AGENZIE DI VIAGGIO  

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 
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Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

Stretta necessarietà della società alle finalità dell’Ente in quanto la stessa, con la sua attività di 
accoglienza turistica, valorizza il patrimonio culturale e contribuisce allo sviluppo e promozione del 
turismo, come da art. 2 comma 2 lett. d-bis) Legge 580/93 s.m.i. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
 17   Costo del personale (f) 876.933,00    

Numero amministratori  3   
Compensi 

amministratori 
13.099,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
 1   

Compensi componenti 

organo di controllo 
8.707,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h)A1+A5 conto economico   

2015  39.076,00   2015 3.706.756,00   

2014  -160.473,00   2014 2.185.715,00   

2013  (*) ----      2013 (*) ----    

2012  (*) ----    FATTURATO MEDIO 2.946.236,00     

2011 (*) ----     
(*) Società costituita a   
     gennaio 2014 

   

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 
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Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata: 

Conferma di quanto determinato nel Piano di Razionalizzazione di cui alla delibera n. 64 del 
31/3/2015, ossia mantenimento della partecipazione, risultando la stessa strategica per il territorio in 
ambito di turismo.  
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Progressivo società partecipata: Dir_4   (a) 

Denominazione società partecipata:  CENTRO AGRO-ALIMENTARE DI BOLOGNA S.C.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

GESTIONE DEL MERCATO AGROALIMENTARE ALL'IN-
GROSSO DI INTERESSE NAZIONALE DI BOLOGNA ED 

EROGAZIONE DEI SERVIZI CENTRALIZZATI IN RELA-
ZIONE ALLA GESTIONE DEL CENTRO AGROALIMEN-

TARE DI BOLOGNA. COMMERCIO ALL’INGROSSO DI 
FRUTTA E ORTAGGI FRESCHI O CONSERVATI. 

  

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 
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Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 
580/93 s.m.i.): 
Stretta necessarietà della società alle finalità dell’Ente in quanto la Società  gestisce il mercato 
agro-alimentare di Bologna, struttura di interesse economico generale (art. 2 comma 4 Legge 
580/93 s.m.i.).  
Come preannunciato nel Piano di Razionalizzazione 2015 (delibera n. 64 del 31/3/2015), sono state 
effettuate tutte le operazioni per la realizzazione del progetto “F.I.CO.”  Fabbrica Italiana 
Contadina, complesso nel quale sono condensate le eccellenze dell’enogastronomia italiana, 
privilegiando quelle della tradizione locale bolognese ed emiliana e che aprirà le porte al 
pubblico,  all’interno della struttura del Centro Agro-Alimentare Bolognese,  il prossimo 15 
novembre 2017. F.I.CO. potrà avere ricadute positive sul territorio bolognese, contribuendo alla 
valorizzazione del patrimonio culturale e allo sviluppo e promozione del turismo (art. 2 comma 2 
lett. d-bis Legge 580/93 s.m.i.)  
La sede di Borsa Merci della Camera di Commercio di Bologna e di Ager - Associazione Granaria 
Emiliano-Romagnola, verranno prossimamente trasferite nei locali del Centro Agro-Alimentare di 
Bologna per cui la quotazioni dei cereali e dell'ortofrutta, e la rilevazione dei prezzi e delle tariffe, 
rientranti nelle funzioni dell’Ente camerale (art. 2 comma 2 lett. c Legge 580/93 s.m.i.)  verranno 
effettuati in tale sede.  
      

Condizioni art. 20, co. 2 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 
(e) 

18    Costo del personale (f) 1.195.712,00   

Numero amministratori  3   
Compensi 

amministratori 
41.083,00    

Numero componenti 
organo di controllo 

 3   
Compensi componenti 

organo di controllo 
 38.641,00 

 
  

 
 

Importi in euro    Importi in euro   

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 209.775,00    2015 6.059.144,00   

2014 1.035.979,00    2014 12.876.271,00   

2013 532.131,00      2013 8.217.862,00   

2012 571.213,00    FATTURATO MEDIO 9.051.092,00    
2011 118.267,00         
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Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito  le motivazioni della scelta effettuata : 

Conferma di quanto stabilito nel Piano di razionalizzazione deliberato con provvedimento n. 64 del 
31/3/2015, considerata la strategicità della struttura e dell’attività svolta come sopra riportato.  
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Progressivo società partecipata: Dir_5   (a) 

Denominazione società partecipata: ECOCERVED S.C.R.L.  (b) 

Tipo partecipazione:  Diretta  (c) 

Attività svolta: 

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI 
SISTEMI INFORMATIVI PER LE PROCEDURE CAMERALI IN 

TEMA AMBIENTALE.                                                  
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI DATI RELATIVI 

ALL’AMBIENTE E ALL’ECOLOGIA  

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 
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Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

Stretta necessarietà della società che fornisce all’Ente camerale la piattaforma informatica per la 
gestione dell’albo dei gestori ambientali; costituisce il presidio tecnico per le camere di commercio 
in materia ambientale (art. 2 comma 2 lettera d-ter Legge 580/93 s.m.i. e art. 4, co. 2, lett. d   TU). 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
 82   Costo del personale (f)  5.054.523,00   

Numero amministratori  5   
Compensi 

amministratori 
37.952,00    

Numero componenti 

organo di controllo          
 3   

Compensi componenti 

organo di controllo  
18.206,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 445.717,00    2015 8.504.374,00   

2014 404.046,00    2014 7.999.575,00   

2013 247.482,00      2013 7.657.217,00   

2012 320.967,00    FATTURATO MEDIO 8.053.722,00    

2011 214.721,00         

        
 

 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito motivazioni della scelta effettuata : 

Conferma della decisione adottata con Piano di razionalizzazione di cui alla delibera n. 64 del 
31/3/2015 ossia mantenimento della partecipazione.  Ecocerved sviluppa  attività utili all’Ente 
camerale  per adempiere ai numerosi compiti richiesti dalla normativa ambientale nazionale e 
comunitaria, realizzando e gestendo sistemi informativi. 
Nel 2015 la società ha operato una riduzione dei compensi dell’organo amministrativo ed ha 
deliberato la messa in liquidazione della partecipata Job Camere srl, come riportato nella 
Relazione sui risultati di cui alla determina presidenziale n. 5 del 31/3/2016 e delibera Giunta n. 66 
del 12/4/2016). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Allegato alla deliberazione di Giunta della Camera di Commercio  

I.A.A. di Bologna n. 171 del 12 settembre 2017 – pag. 29 

 

 

Progressivo società partecipata: Dir_6   (a) 

Denominazione società partecipata: 
FIERE INTERNAZIONALI DI BOLOGNA S.P.A. - 

BOLOGNAFIERE O IN FORMA ABBREVIATA BOLOGNAFIERE 

S.P.A. 
 (b) 

Tipo partecipazione: Diretta  (c) 

Attività svolta: 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI MANIFESTAZIONI 

FIERISTICHE  (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

X 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

Stretta necessarietà della società alle finalità dell’Ente, in quanto l’attività fieristica svolta dalla 
società contribuisce al sostegno della competitività delle imprese e dei territori ed alla 
valorizzazione del patrimonio culturale nonché allo sviluppo e promozione del turismo (art. 2 
comma 2 lettere d) e d-bis) Legge 580/93 s.m.i.). Svolgimento da parte della medesima dell’attività 
consentita dall’art. 4 comma 2 lett. a) e comma 7 del TU partecipazioni. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
264   Costo del personale (f) 13.817.894,00   

Numero amministratori 12   
Compensi 

amministratori 
282.067,00   

Numero componenti 

organo di controllo 
5   

Compensi componenti 

organo di controllo 
60.756,00   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 -8.906.162,00   2015 70.693.210,00   

2014 1.309.594,00   2014 69.480.365,00   

2013 1.148.815,00     2013 62.247.497,00   

2012 -1.343.648,00   FATTURATO MEDIO 67.473.691,00   

2011 1.239.714,00        

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 
Il Piano di Razionalizzazione deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2015 prevedeva la 
conferma della  partecipazione diretta, un atto di indirizzo per le partecipazioni indirette e l’invito 
alla società a rivedere la composizione dei propri organi sociali che presentavano un numero di 
componenti molto elevato. Evidenziava inoltre che era in corso un confronto con gli altri soci 
pubblici.  I soci hanno avviato un dialogo in tema di razionalizzazione degli organi sociali e assetto 
partecipativo  di BolognaFiere spa. Come riportato nella relazione sui Risultati approvata con 
determina presidenziale n. 5 del 30/3/2016, ratificata dalla Giunta camerale con provvedimento n. 
66 del 12/4/2016, il 25/3/2016 è entrato in carica un nuovo Consiglio di Amministrazione che ha 
inserito nel suo programma la revisione dello statuto e il riassetto delle società partecipate. 
L’assemblea del  21/7/2017 ha approvato il nuovo statuto che ha operato una riduzione del 
numero massimo dei componenti degli organi sociali: 9 per il Consiglio di Amministrazione e  per il 
Collegio Sindacale 3 sindaci effettivi e 2 sindaci supplenti;  la successiva assemblea del 24/7/2017, 
nel procedere con il rinnovo degli organi sociali, ha nominato 9 amministratori e 3 sindaci.  
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Progressivo società partecipata: Dir_7   (a) 

Denominazione società partecipata:  FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA S.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta  (c) 

Attività svolta: 

LO SVOLGIMENTO NEI CONFRONTI DEGLI ENTI PUBBLICI SOCI DI 
ATTIVITA' STRUMENTALI; CONSULENZA TECNICA E SERVIZI CONNESSI 

ALLO STUDIO, PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE E DI 
INTERVENTI DI INTERESSE GENERALE SUL TERRITORIO. 

 (d) 

 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 
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Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) X 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.) 

La società svolge la propria attività prevalentemente nei confronti degli Enti pubblici soci dai  quali 
riceve affidamenti diretti disciplinati  da specifica convenzione operativa, nell’ambito della 
Convenzione quadro sottoscritta tra tutti i soci che definisce i principi generali cui deve ispirarsi 
l’attività della società.  

L’assemblea di Finanziaria Bologna Metropolitana spa del 24/11/2016  ha  deliberato la cessione 
del ramo d’azienda relativa alla gestione della Centrale Elettrotermofrigorifera del quartiere 
fieristico di Bologna (attività che non permetteva di rispettare il limite di fatturato previsto dall’art. 3 
e 3-bis del TU).  L'assemblea dei soci del 31/01/2017 ha deliberato di adeguare lo statuto sociale 
alla normativa del Testo Unico delle società a partecipazione pubblica, con particolare riferimento 
al fatturato  da realizzare nei confronti dei soci, nella misura  minima dell’80% (art. 3 e 3-bis del TU). 
Nel febbraio 2017 Bologna Fiere spa, principale utente della Centrale Elettrotermofrigorifera, ha 
manifestato l’interesse all’acquisizione del ramo d’azienda informandone l’assemblea dei propri 
soci tenutasi in data  24/7/2017. L’assemblea di Finanziaria Bologna Metropolitana spa convocata 
per il 14 settembre 2017 (1^ convocazione) e 15 settembre 2017 (2^ convocazione) ha posto tra gli 
argomenti all’ordine del giorno “Tempi e modi del piano per la liquidazione della società, per 

consentire ai soci di definire i rispettivi piani di razionalizzazione entro il 30 settembre con informa-

zioni certe”. 

Con delibera n. 84 del 23/05/2017 la Giunta camerale ha deliberato di non procedere alla stipula 
di nuove Convenzioni operative con Finanziaria Bologna Metropolitana spa, relative alla richiesta 
di servizi tecnici nuovi ed aggiuntivi rispetto a quelli attualmente in corso di svolgimento.  
I contratti in corso riguardano  servizi tecnici sulle due sedi dell’Ente, quali  pratiche catastali,  
richiesta di abitabilità e conformità edilizia ai fini della vendita di  porzione di proprietà della sede 
principale camerale;   direzione lavori, assistenza e contabilità lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di esecuzione, riferite ai lavori di manutenzione straordinaria degli impianti della 
sede secondaria  camerale;   fornitura di fluidi della Centrale Eletrotermofrigorifera per il 
riscaldamento e raffreddamento della sede secondaria camerale  (servizio che non verrà più 
erogato da Finanziaria Bologna Metropolitana spa dalla data di trasferimento del ramo 
d’azienda). 
Tali servizi sono strumentali alle attività e funzioni svolte dall’Ente (art. 4, co. 2, lett. d del TU 
partecipazioni).  
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Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
 25   Costo del personale (f) 2.154.172,00    

Numero amministratori  3   
Compensi 

amministratori 
62.176,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
 3   

Compensi componenti 

organo di controllo 
20.274,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 15.457,00    2015  6.831.161,00   

2014 1.713,00    2014 7.187.270,00   

2013 47.729,00      2013 7.608.953,00   

2012 89.177,00    FATTURATO MEDIO 7.209.128,00   

2011 10.236,00         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

X 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A. 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 
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Azioni da intraprendere: 

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società X 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata: 

Il Piano di Razionalizzazione deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2017 prevedeva  la 
cessazione della partecipazione nella società che  è risultata “non indispensabile per la CCIAA di 
Bologna …..; attività parallela a quella dell'altra partecipata Tecnoservicecamere”. 
Considerato che anche gli altri principali soci pubblici hanno deliberato nel 2015 la necessità di 
dismettere la partecipazione, con assemblea del 25/5/2017 è stata avanzata l’ipotesi di messa in 
liquidazione della società. 

 
In caso di azione di razionalizzazione: 

Di seguito le modalità di attuazione:       
Il Piano di Razionalizzazione deliberato il 31/3/2015 (provvedimento n. 64) prevedeva la “Dismissione 
della partecipazione ma non prima della scadenza dei contratti in essere e quindi con avvio delle 
relative procedure a partire dal 01/01/2016. Modalità da definire.” 
Con assemblea dei soci del 25/5/2017 è stata avanzata l’ipotesi di messa in liquidazione della 
società. L’assemblea di Finanziaria Bologna Metropolitana spa convocata per il 14 settembre 2017 
(1^ convocazione) e 15 settembre 2017 (2^ convocazione) ha posto tra gli argomenti all’ordine del 
giorno “Tempi e modi del piano per la liquidazione della società, per consentire ai soci di definire i 

rispettivi piani di razionalizzazione entro il 30 settembre con informazioni certe”. 

 

Indicare il termine previsto per la razionalizzazione:   
Apertura della liquidazione entro il 30/9/2018: ipotesi avanzata nell’assemblea dei soci del 
25/5/2017.  

L’assemblea di Finanziaria Bologna Metropolitana spa convocata per il 14 settembre 2017 (1^ 
convocazione) e 15 settembre 2017 (2^ convocazione) ha posto tra gli argomenti all’ordine del 
giorno “Tempi e modi del piano per la liquidazione della società, per consentire ai soci di definire i 

rispettivi piani di razionalizzazione entro il 30 settembre con informazioni certe”. 
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Progressivo società partecipata: Dir_8   (a) 

Denominazione società partecipata: GAL APPENNINO BOLOGNESE S.C.R.L.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

  PROMOZIONE, SVILUPPO E VALORIZZAZIONE 
DELL'APPENNINO BOLOGNESE NELLA SUA VALENZA 
RURALE, TURISTICA, AMBIENTALE, CULTURALE, ENO-
GASTRONOMICA E DELLE PRODUZIONI TIPICHE 
LOCALI.  PUBBLICHE RELAZIONI E COMUNICAZIONE 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 1303/2013 - Gruppi d'Azione 
Locale (art. 4, co. 6) 

X 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 
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Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

Art. 4 co. 6 TU:  Nel periodo di programmazione 2007-2013 il GAL ha attuato un Piano di Azione 
Locale per la valorizzazione e la promozione del patrimonio locale di produzioni, ambiente, cultura, 
paesaggio e risorse umane del territorio appenninico bolognese. Nel periodo 2014-2020, all'interno 
del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna, il GAL opera nell'attuazione della 
Misura 19 "Sostegno allo sviluppo Locale LEADER", misura che sostiene lo sviluppo locale di tipo 
partecipativo nelle zone rurali a livello di territori subregionali specifici.  
La valorizzazione del patrimonio culturale e lo sviluppo e promozione del turismo rientrano nelle 
previsioni della lettera d-bis comma 2, art. 2 L. 580/93 s.m.i. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
3   Costo del personale (f)  107.549,00   

Numero amministratori  7   
Compensi 

amministratori 
 0,00   

Numero componenti 

organo di controllo 
 0   

Compensi componenti 

organo di controllo 
 0,00   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 276,00    2015 382.456,00    

2014 24.186,00    2014 633.487,00    

2013 -5.769,00      2013 272.289,00   

2012 -13.658,00    FATTURATO MEDIO 429.410,66   

2011 -3.589,00         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 
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Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

X 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

X 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società X 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata: 

Permane la volontà di dismissione della partecipazione come da Piano di Razionalizzazione 
deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2015: “la presenza nella compagine di altri soci 
pubblici permette di rispettare le condizioni necessarie per continuare ad ottenere i finanziamenti 
da fondi europei.” 
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In caso di azione di razionalizzazione: 

Di seguito le modalità di attuazione:       
Il Piano di Razionalizzazione deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/201 prevedeva l’  
“Alienazione della partecipazione mediante evidenza pubblica con avvio delle relative procedure 
entro il 31/12/2015”.  Con deliberazione n. 200 del 15/12/2015 è stato definito il valore di vendita 
della quota partecipativa. In data 27/12/2016 si è svolta l'asta di vendita della quota partecipativa, 
con esito negativo in quanto l'asta è andata deserta. Il 30/12/2016 è stata inoltrata alla società la 
richiesta di rimborso della quota partecipativa sulla base delle previsioni dell'art. 24 comma 5. Il 
10/1/2017 la Società ha invitato l'Ente camerale a riconsiderare la propria decisione, in quanto il 
GAL è il mezzo tramite il quale i finanziamenti comunitari possono andare a sostegno del territorio 
montano bolognese; inoltre l'uscita della CCIAA di Bologna genererebbe difficoltà economiche 
alla società. La Giunta camerale, con provvedimento n. 98 del 20/6/2017, ha confermato 
l'intenzione di recedere dalla Società. La decisione è stata comunicata con nota del 26/6/2017 
nella quale sono state indicate le modalità di liquidazione della quota, ossia quelle riportate nel  
comma 5, art. 24 del D.Lgs. 175/2016 che rinvia agli artt. 2437 ter c.c. (determinazione del valore) e 
2437 quater c.c. (procedimento di liquidazione). 
 

Di seguito il termine previsto per la razionalizzazione:   

Tempi necessari alla società per l’iter di liquidazione della quota e comunque entro ill 12 settembre 
2018. 
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Progressivo società partecipata: Dir_9   (a) 

Denominazione società partecipata: IC OUTSOURCING S.C.R.L.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

SERVIZI VOLTI ALL'IMMAGAZZINAMENTO ED ALLA 
MOVIMENTAZIONE DI ARCHIVI CARTACEI NONCHE' IL 
LORO RIVERSAMENTO, CONSERVAZIONE ED ARCHI-
VIAZIONE CON STRUMENTI OTTICI; SERVIZI DI ACQUI-
SIZIONE ED ELABORAZIONE DATI; SERVIZI DI GESTIONE 

E COORDINAMENTO DELLA CONDUZIONE DEGLI 
IMMOBILI E GESTIONE MAGAZZINO. 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 
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Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93): 

Fino al 28/2/2017 i servizi affidati in house dall'Ente camerale  alla società risultavano i seguenti:  
servizio di stoccaggio di fascicoli di tribunale ed altri atti del Registro Imprese (DOGE), Archiviazione 
ottica e Servizio di rilascio supporti di  firma digitale, tutti servizi necessari allo svolgimento delle 
attività della Camera di Commercio. Il servizio di rilascio supporti di firma digitale  si è concluso in 
data 28/2/2017 ed il servizio è stato internalizzato, tramite affidamento dello stesso  al Centro 
Tecnico del Commercio - CTC, Azienda Speciale della Camera di Commercio.  
Dalla  data 1/1/2017 la società fornisce alla Camera di Commercio di Bologna il servizio relativo al  
data entry dichiarazioni di conformità impiantisti (art. 11 del D.M. 37/2008). Il servizio era reso 
precedentemente da Infocamere scpa. Si è aderito al servizio con determina dirigenziale n. 133 
del 30/3/2017. 
I servizi resi da IC Outsourcing s.c.r.l., strumentali all’attività dell’Ente camerale, rientrano nelle 
funzioni di cui all'art. 2 comma 2 lettera g), della Legge 580/93 s.m.i. con particolare riferimento alla  
“digitalizzazione”. Si rileva la stretta necessarietà della partecipazione per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell'Ente (art. 4, co. 1 e co. 2 lett. d TU). 
      

Condizioni art. 20, co. 2 
Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
295   Costo del personale (f)  9.686.899,00   

Numero amministratori  5   
Compensi 

amministratori 
37.210,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
3   

Compensi componenti 

organo di controllo 
18.304,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 113.039,00    2015 14.108.055,00    

2014 240.723,00    2014 16.433.431,00    

2013 114.657,00      2013          16.702.716,00   

2012 561.989,00    FATTURATO MEDIO         15.748.067,33   
2011 465.672,00         

        
 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

 

 

 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 
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Nel Piano di Razionalizzazione adottato con delibera n. 64 del 31/3/2015 era stata prevista la 
dismissione  della partecipazione della Società, in quanto “il servizio di archiviazione di documenti 
storici può essere reperito sul mercato”; era prevista inoltre la “verifica possibilità recesso da 
contratti in essere o,  in alternativa, non prima della relativa scadenza, con modalità da definire. 
Tentativo vendita quote. In caso esito negativo proposta di messa in liquidazione”. 
Alla data del presente Piano di Revisione straordinaria non si è potuto ancora procedere alla 
chiusura del contratto DOGE  perché non si è riusciti a trovare locali idonei alla conservazione di tali 
documenti; è stata inoltre esclusa la possibilità di trasferire la documentazione nella sede 
secondaria  della CCIAA di Bologna in quanto il  Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione  ha comunicato alla Camera di non saturare i locali di archivio con ulteriore materiale, 
per motivi di sicurezza (come risulta da allegato 6 della deliberazione di Giunta n. 137 del 
12/7/2016). 
Considerato quanto sopra, e visto il  nuovo servizio di data entry dichiarazioni di conformità 
impiantisti previsto dalla specifica  normativa, si ritiene opportuno mantenere la partecipazione 
nella Società, contrariamente a quanto precedentemente deliberato. L’attività della società risulta 
strettamente necessaria alle finalità dell’Ente camerale, rientrando la stessa nelle previsioni dell’art. 
4, co. 1 del TU e co. 2 lett. d. 
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Progressivo società partecipata: Dir_11  (a) 

Denominazione società partecipata: 
INFOCAMERE -SOCIETA' CONSORTILE DI INFORMATICA DELLE 

CAMERE DI COMMERCIO ITALIANE PER AZIONI  (b) 

Tipo partecipazione:  Diretta  (c) 

Attività svolta: 

GESTIONE, NELL’INTERESSE E PER CONTO DELLE CAMERE DI 

COMMERCIO, DI UN SISTEMA INFORMATICO NAZIONALE PER 

LA GESTIONE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE NONCHE’ DI 

ALBI, REGISTRI O REPERTORI. 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93): 

Stretta necessarietà della società che, In qualità di società in-house delle Camere di Commercio 
italiane, mette a disposizione dell’Ente camerale servizi informatici a supporto delle numerose 
attività di back office. Tra questi rientrano gli strumenti di gestione del Registro delle Imprese, al fine 
di  governare i flussi operativi relativi a specifiche competenze di legge, quali: pubblicità legale  
generale, competenze in materia ambientale,  agricoltura, commercio estero e contributi alle 
imprese, regolazione del mercato e tutela del consumatore, metrologia legale, gestione di albi e 
ruoli abilitanti. Infocamere inoltre fornisce l’applicativo per la gestione del portale nazionale  
relativo alla nuova funzione  affidata alle camere di commercio “Alternanza scuola lavoro”. Le 
funzioni camerali supportate da Infocamere sono previste dall’art. 2 comma 2 lett. a), b), c), d), d-
ter), e) della Legge 580/93 s.m.i. 

Inoltre  InfoCamere fornisce una  serie di servizi amministrativi gestionali evoluti, tra cui quelli per la 
gestione della contabilità e del personale, per la pianificazione strategica e il controllo di gestione, 
per il monitoraggio e l'alimentazione della banca dati del diritto annuo dovuto dalle imprese.  

 
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
 783   Costo del personale (f)  47.524.531,00   

Numero amministratori  5   
Compensi 

amministratori 
324.456,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
 3   

Compensi componenti 

organo di controllo 
54.365,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h)   

2015 249.950,00    2015 88.847.929,00    

2014 117.195,00    2014 94.028.132,00    

2013 1.014.712,00      2013 95.407.968,00    

2012 458.155,00    FATTURATO MEDIO 92.761.343,00   

2011 756.791,00         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

 

 

 

Di seguito  le motivazioni della scelta effettuata: 
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Si conferma quanto deliberato nel Piano di Razionalizzazione adottato con provvedimento n. 64 del 
31/3/2015, ossia il mantenimento della partecipazione. La società ha già operato nel suo interno 
numerosi tagli sui costi di funzionamento con riferimento ai compensi dell’organo amministrativo,  
dell’organo di controllo e dell’organismo di vigilanza oltre ad operare una  riduzione del contributo 
consortile 2015 (tutti dati esposti nella Relazione sui risultati di cui alla determina presidenziale n. 5 
del 31/3/2016 e delibera Giunta n. 66 del 12/4/2016). In particolare si evidenzia il taglio del contribu-
to consortile obbligatorio, avendo lo stesso diretta ricaduta sui risparmi dell’Ente camerale: 
prendendo come parametro di riferimento il contributo 2014, nel 2015 si è avuto un abbattimento 
del  70% circa, nel 2016 e 2017 un abbattimento per entrambi gli anni del 95% circa.   
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Progressivo società partecipata: Dir_12  (a) 

Denominazione società partecipata: INTERPORTO BOLOGNA S.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

  REALIZZAZIONE E GESTIONE DELL'INTERPORTO DI 
BOLOGNA (CENTRO DI MOVIMENTAZIONE MERCI) E 

NOLEGGIO AUTOVEICOLI SENZA CONDUCENTE 
 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93): 

La Società non è strettamente necessaria per il perseguimento delle attività istituzionali della 

Camera di Commercio di Bologna. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
 18   Costo del personale (f) 1.395.144,00   

Numero amministratori  3   
Compensi 

amministratori 
154.254,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
 5   

Compensi componenti 

organo di controllo 
67.443,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015 7.141.264,00    2015 58.381.909,00    

2014 763.580,00    2014 17.796.371,00    

2013 -263.445,00      2013 10.088.257,00    

2012 453.716,00    FATTURATO MEDIO 28.755.512,00   

2011 -152.498,00         

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

X 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso X 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito  le motivazioni della scelta effettuata : 
I soci pubblici si sono già espressi in passato a favore della privatizzazione della società ma il 
tentativo di vendita congiunta delle quote partecipative del Comune Bologna, della  Città 
Metropolitana Bologna  e della  Camera di Commercio Bologna  del 2014 non ha avuto successo, 
a fronte di due aste andate deserte. L’intenzione dei soci pubblici Comune Bologna e  Camera di 
Commercio di Bologna rimane quella di uscire dalla compagine sociale; tuttavia si è valutato 
opportuno in questi anni  attendere il  consolidamento della società, come effetto dell’attuazione 
del nuovo Piano Industriale 2014-2020, al fine di renderla più appetibile al mercato in vista di una 
nuova procedura di vendita. Nel frattempo  è stato approvato dal nuovo Consiglio di 
Amministrazione il Piano strategico 2016/2018, che si inserisce, completandolo ed arricchendolo di 
contenuti, nel percorso delineato dal Piano industriale redatto dal precedente organo 
amministrativo. L'attuale Consiglio di Amministrazione intende dare un forte orientamento allo 
sviluppo del business dei servizi, continuando ad investire in nuove infrastrutture logistiche, con la 
finalità di incrementare il fatturato di nuovi servizi, per sostituire nel tempo le fonti di reddito 
precedenti. Il Piano che verrà proposto dagli Amministratori consentirà  l'uscita dei Soci 
salvaguardando l'integrità del patrimonio sociale. 
 
L’assemblea del 26/9/2017 prevede quale argomento all’ordine del giorno “Aggiornamenti sulla 

possibile evoluzione dell’assetto proprietario della società”.  
 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Di seguito  le modalità di attuazione:       

Vendita della quota partecipativa con modalità da definire ed in considerazione del Piano che 
proporrà il Consiglio di Amministrazione per consentire l'uscita dei Soci salvaguardando l'integrità 
del patrimonio sociale. 

 

Di seguito  il termine previsto per la razionalizzazione:   

Entro il 12 settembre 2018.  
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Progressivo società partecipata: Dir_14   (a) 

Denominazione società partecipata: PORTO INTERMODALE RAVENNA S.P.A. S.A.P.I.R.  (b) 

Tipo partecipazione:  Diretta  (c) 

Attività svolta: 

CENTRO PER LA PREPARAZIONE, PROPULSIONE, 

REALIZZAZIONE E GESTIONE DEL PORTO DI RAVENNA;  

OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO MERCI, GESTIONE DI 

MAGAZZINI, PIAZZALI E SERBATOI PER IL DEPOSITO DI 

MERCI, ESERCIZIO DEI SERVIZI PORTUALI IN GENERE. 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

La società gestisce il porto di Ravenna,  infrastruttura di  interesse economico generale. Le sue 
funzioni ricadono pertanto nell'art. 4   e nell'art. 2 comma 2 lettera d-bis (promozione turismo) della 
Legge 580/93 s.m.i.  L’attività tuttavia non incide in maniera diretta sullo sviluppo del territorio 
metropolitano bolognese e pertanto il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni deliberato 
con provvedimento n. 64 del 31/3/2015 aveva stabilito che la partecipazione non era indispen-
sabile per la CCIAA di Bologna, determinando l’ “acquisizione perizia e alienazione mediante 

procedura di evidenza pubblica, con procedure da avviare entro il 31/12/2015.” Con delibera-
zione n. 200 del 15/12/2015 è stata approvato il valore, acquisito tramite perizia, da porre quale 
base dell’asta pubblica. L’asta si è svolta in data 13/7/2016 ed in data 19/10/2016 si è perfezionato 
il contratto di cessione con l’aggiudicatario dell’asta.  
      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
64   Costo del personale (f)  3.311.447,00   

Numero amministratori 9    
Compensi 

amministratori 
 217.087,00   

Numero componenti 

organo di controllo 
3    

Compensi componenti 

organo di controllo 
40.920,00   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015  4.629.311,00   2015  28.010.170,00   

2014  5.715.939,00   2014  26.241.190,00   

2013  5.038.814,00     2013  24.575.625,00   

2012  5.023.257,10   FATTURATO MEDIO 26.275.661,66   

2011  5.953.820,07        

        
 

 

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso X 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 

 

 

 

Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 
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Il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2015 
aveva stabilito che la partecipazione non era indispensabile per la CCIAA di Bologna in quanto 
l’attività svolta  non incide in maniera diretta sullo sviluppo del territorio metropolitano bolognese.  

 

 

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Di seguito  le modalità di attuazione:       
Il Piano di razionalizzazione delle partecipazioni deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2015 
aveva stabilito in merito a S.A.P.I.R.  l’ “acquisizione perizia e alienazione mediante procedura di 

evidenza pubblica, con procedure da avviare entro il 31/12/2015.” Con deliberazione n. 200 del 
15/12/2015 è stata approvato il valore, acquisito tramite perizia, da porre quale base dell’asta 
pubblica. L’asta si è svolta in data 13/7/2016 ed in data 19/10/2016 si è perfezionato il contratto di 
cessione con l’aggiudicatario dell’asta. 
 

Di seguito  il termine previsto per la razionalizzazione:   

Partecipazione già alienata in data 19/10/2016.  
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Progressivo società partecipata: Dir_15   (a) 

Denominazione società partecipata: TECNO HOLDING S.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

 GESTIONE DI PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ ITALIANE ED 
ESTERE, PER LE QUALI SVOLGE ATTIVITA’ DI INDIRIZZO 

STRATEGICO E DI COORDINAMENTO TECNICO, FINANZIARIO 
ED AMMINISTRATIVO. NELL’AMBITO DELLA PROPRIA GESTIONE 

FINANZIARIA, AMMINISTRA E GESTISCE BENI IMMMOBILI E 
PROMUOVE FONDI DI INVESTIMENTO A SOSTEGNO DI 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE. 

 (d) 

 
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) X 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      
Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 
delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 
580/93 s.m.i.): 

A) La produzione di un servizio di interesse generale, e più specificamente di un servizio di 
interesse economico generale, avviene tramite la partecipazione diretta di Tecno Holding 
spa (precedentemente indiretta tramite Tecnoinfrastrutture srl, poi incorporata in Tecno 
Holding spa) nelle  società Sagat spa (gestione Aeroporto di Torino), Autostrade Lombarde 
spa ed  Interporto Padova spa, nel rispetto di quanto previsto dal  comma 4 dell'art. 2 della 
Legge 580/93 s.m.i., dove viene prevista da parte delle Camere di Commercio la 
realizzazione e gestione di “strutture ed infrastrutture di interesse economico generale a 
livello locale, regionale e nazionale”.                                                                                               

B) I servizi strumentali resi da Tecno Holding spa  vengono realizzati tramite le partecipazioni 
indirette della stessa, per il tramite di Tecnoinvestimenti spa, nelle seguenti società:  
Infocert spa che fornisce alla Camera di Commercio di Bologna 1) i certificati di 
autenticazione e sottoscrizione presenti sui  supporti per la firma digitale, 2) SPID sistema 
pubblico per la   gestione dell’identità digitale di cittadini ed imprese (essendo Infocert un 
gestore accreditato di identità digitale) mediante il quale cittadini ed imprese possono 
accedere, con un’unica identità digitale, a tutti i servizi on line di pubbliche amministrazioni 
ed imprese aderenti 3) caselle di Posta Elettronica Digitale (PEC); l’attività nell’ambito della 
digitalizzazione è prevista dalla lett. g), comma 2, art. 2 della L. 580/93 s.m.i.                                                                                                                             
Ribes spa ed Assicom spa che si occupano di banche dati tra cui informazioni camerali, 
erogazione e recupero credito; 
Co.Mark spa che si occupa di  creazione di reti commerciali in Italia e all’estero, avendo 
come clienti le PMI, le grandi imprese e le associazioni imprenditoriali. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 
(e) 

5   Costo del personale (f)  542.310,00   

Numero amministratori 5  (*)   
Compensi 

amministratori 
 196.900,00   

Numero componenti 
organo di controllo 

3   
Compensi componenti 

organo di controllo 
 65.337,00   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015  2.391.924,26   2015  9.104.349,00   

2014  7.241.003,00   2014  10.075.080,00   
2013  3.791.501,00     2013  9.203.077,00   

2012  11.389.263,00   FATTURATO MEDIO 9.460.868,66   

2011  8.289.587,00        
        
(*)  l’assemblea del 30/6/2015 ha deliberato la riduzione del numero amministratori (da 9 a 5) e 
l'abbassamento del 20% dei relativi compensi. 
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Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  � 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società X 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 
Il Piano di Razionalizzazione approvato con delibera n. 64 del 31/3/2015 prevedeva la conferma 
della partecipazione diretta ed atto di indirizzo per le partecipazioni indirette; indicava inoltre  che 
“è previsto il riassetto del Gruppo Tecno Holding”. La Relazione sui risultati approvata con determina 
presidenziale n. 5 del 30/3/2016 e ratificata dalla Giunta camerale con provvedimento n. 66 del 
12/4/2016 riportava quanto segue: "Nel 2015 è proseguito il programma di riassetto del gruppo 

Tecno Holding; la società ha individuato quali percorsi di razionalizzazione: dismissione immobili,  

dismissione della partecipata Orizzonte SGR, eventuale assegnazione a Camere interessate di 

partecipazioni minoritarie in società infrastrutturali (Sagat spa, Aeroporti Holding srl, Autostrade 

Lombarde spa)….. “ 

Circa il riassetto del Gruppo, il 30/9/2015  è stata attuata l'incorporazione della partecipata 
Tecnoinfrastrutture srl in Tecno Holding spa, con effetti dall'1/1/2016; è stata inoltre effettuata la 
vendita di una quota di partecipazione in Tecnoinvestimenti, propedeutica alla sua quotazione sul 
mercato MTA.  
Circa la dismissione degli immobili, l’assemblea del 20/2/2017 ha deliberato  la cessione degli 
immobili di Tecno Holding aventi sede a Padova a favore della Camera di Commercio di Padova,  
quale parziale pagamento del prezzo delle azioni a fronte del recesso  della CCIAA di Padova;   
inoltre con assemblea del 27/6/2017  gli amministratori hanno informato dell’avvenuta vendita 
dell’immobile di Via Meravigli a Milano. 
Occorre tener presente che la CCIAA di Bologna è attualmente azionista di Tecno Holding al 
5,006% e che Tecno Holding spa è società controllante  di Tecnoinvestimenti spa, società quotata 
sul mercato; le decisioni adottate dai soci di Tecno Holding spa  potrebbero potenzialmente  avere 
ripercussioni sulla controllata Tecnoinvestimenti spa,  e quindi influire sulle quotazioni di mercato. 
  

 

In caso di azione di razionalizzazione: 

Di seguito le modalità di attuazione:       
Tecnoholding ha recentemente comunicato ai soci l’intenzione  di avviare un progetto di revisione 
della struttura aziendale con l’obiettivo di rendere l’attività della società pienamente conforme alle 
disposizioni del TU Partecipate, attraverso lo smobilizzo di quegli assets societari – essenzialmente 
finanziari – non riconducibili ad alcuna delle categorie previste dal TU Partecipate.  Il Piano di 
razionalizzazione trasmesso dalla Società prevede lo scorporo delle attività della società di gestione 
di fondi d’investimento non rientranti nei parametri legislativi.  
La società procederà, pertanto, progressivamente ed in maniera ordinata, onde evitare gravi 
perdite di valore,  alla liquidazione dei Fondi gestiti, a partire dal 2018; procederà inoltre 
gradualmente a dismettere anche altri assets partecipativi ed immobiliari, secondo le scadenze 
del Piano. 
 
  
 

Di seguito il termine previsto per la razionalizzazione:   
Le procedure di Razionalizzazione degli assets  verranno avviate a partire dal 2018 e arriveranno a 
compimento presumibilmente entro il 31/12/2021. 
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Progressivo società partecipata: Dir_16   (a) 

Denominazione società partecipata: TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

ASSISTENZA E CONSULENZA NEI SETTORI TECNICO 
PROGETTUALI, FINANZIARI, IMMOBILIARI CONCERNEN-

TI LA COSTRUZIONE, LA RISTRUTTURAZIONE, IL 
MONITORAGGIO E L'ORGANIZZAZIONE DELLE 

STRUTTURE  E DELLE INFRASTRUTTURE DI INTERESSE 
COMUNE DEI SOCI. CONSULENZA ED ASSISTENZA 

INTEGRATA NELL'APPLICAZIONE  DEL DLGS 81/2008 
S.M.I. E REDAZIONE PIANI DI EMERGENZA ED 

ANTINCENDIO AI SENSI DEL DM 10.03.98.  
ATTIVITA' DI CONSULENZA IN MATERIA DI IGIENE E 

SICUREZZA E DI MEDICINA DEL LAVORO SUI LUOGHI DI 
LAVORO. 

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

X 
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Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

X 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) � 

      

Di seguito le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 
delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 
ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 
580/93 s.m.i.): 

I servizi tecnici resi da Tecnoservicecamere scpa a supporto della gestione degli immobili di 
proprietà dell’Ente e del rispetto delle normative sulla sicurezza sono strettamente necessari  e 
strumentali alle finalità istituzionali dell’Ente camerale (art. 4, co. 2, lett. d del TU partecipazioni).               
In particolare la società rende servizi inerenti alla progettazione, direzione lavori, supporto al RUP in 
relazione gli obblighi derivanti dalla normativa antincendio, servizio di  Prevenzione e protezione 
(RSPP). 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
382    Costo del personale (f) 9.027.166,00    

Numero amministratori  5   
Compensi 

amministratori 
107.600,00    

Numero componenti 

organo di controllo 
 3   

Compensi componenti 

organo di controllo 
16.000,00    

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015  160.901,00    2015 12.937.637    

2014  71.616,00    2014 14.300.029    

2013  258.369,00     2013 14.601.996    

2012    417.207,00    FATTURATO MEDIO 13.946.554,00   

2011 144.589,00         
        
 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

� 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

� 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 

Conferma della decisione adottata con il Piano di Razionalizzazione di cui alla delibera n. 64 del 
31/3/2015, ossia mantenimento della partecipazione. Nel 2015 la società ha operato interventi di 
razionalizzazione sui propri costi di funzionamento con riferimento al personale e ad altri costi di 
gestione, come riportato nella Relazione sui risultati (determina presidenziale n. 5 del 31/3/2016 e 
delibera Giunta n. 66 del 12/4/2016).  
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Progressivo società partecipata: Dir_16   (a) 

Denominazione società partecipata: UNIONCAMERE EMILIA ROMAGNA SERVIZI S.R.L.  (b) 

Tipo partecipazione: Diretta   (c) 

Attività svolta: 

GESTIONE DELL’IMMOBILE ADIBITO ALLA SEDE 

DELL’UNIONCAMERE EMILIA-ROMAGNA 

  

 (d) 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2) � 

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle 
Regioni, ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione 
Europea (art. 26, co. 2) 

� 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 
dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le 

società partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 
� 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  � 

         
Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale 
(art. 4, co. 6) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi 
fieristici (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 
fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 

� 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7) � 

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di 
ricerca, ovvero gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 

� 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori 
dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite 
procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

� 

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell'ente (art. 4, co. 1) 

� 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) � 

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 

� 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 

� 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento 
delle loro funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

� 



 

 

 

Allegato alla deliberazione di Giunta della Camera di Commercio  

I.A.A. di Bologna n. 171 del 12 settembre 2017 – pag. 65 

 

 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e) � 

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3) X 

      

Di seguito  le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una 

delle attività di cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui 

ai commi 6, 7, 8 (con riferimento esplicito ai compiti e alle funzioni delle CCIAA in base alla Legge 

580/93 s.m.i.): 

Unioncamere Emilia-Romagna Servizi srl costituisce una società strumentale costituita dalle nove  
Camere di Commercio della Regione Emilia-Romagna, associate all'Unione Regionale, mediante 
la quale le stesse, dotando l'Unione degli spazi indispensabili e necessari per lo svolgimento delle 
attività previste dallo statuto, perseguono unicamente le proprie finalità istituzionali (art. 4, comma 
1 Legge 580/93).       
Pertanto la società opera in funzione dell’Unioncamere Emilia-Romagna che svolge funzioni a 
favore degli enti camerali della Regione, come specificato nell’art. 6 comma 1 della L. 580/93       
s.m.i. : “Le camere di commercio possono associarsi in unioni regionali costituite ai sensi del codice 
civile, nelle circoscrizioni regionali in cui sono presenti almeno tre camere di commercio e in cui 
tutte le camere presenti aderiscono a tali associazioni, allo scopo di esercitare congiuntamente 
funzioni e compiti per il perseguimento degli obiettivi comuni del sistema camerale nell'ambito del 
territorio regionale di riferimento. Le unioni regionali curano e rappresentano gli interessi comuni 

delle camere di commercio associate ed assicurano il coordinamento dei rapporti con le Regioni 
territorialmente competenti; possono promuovere e realizzare servizi comuni per l'esercizio in forma 
associata di attività e servizi di competenza camerale….” 
      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 
     Importi in euro  

Numero medio dipendenti 

(e) 
0    Costo del personale (f)  0,00   

Numero amministratori  1   
Compensi 

amministratori 
 6.152,00   

Numero componenti 

organo di controllo 
 1   

Compensi componenti 

organo di controllo 
 2.258,00   

 
 

Importi in euro    Importi in euro   
RISULTATO D'ESERCIZIO (g)   FATTURATO (h) A1+A5 conto economico   

2015  36.563,00   2015  359.115,00   

2014  15.491,00   2014  382.736,00   

2013  3.657,00     2013  385.644,00   

2012  -24.931,00   FATTURATO MEDIO 375.831,67   

2011  76.553,00        
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Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 
2, lett. a) 

� 

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei 
dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) 

X 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 

� 

       
Indicare quali società/enti strumentali:        

 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e 
art. 26, co. 12-quinquies) 

X 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 
generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 

� 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)  � 

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 
4 (art. 20, co. 2, lett. g) 

� 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  X 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società � 

Cessione della partecipazione a titolo oneroso � 

Cessione della partecipazione a titolo gratuito � 

Messa in liquidazione della società � 

Scioglimento della società � 

Fusione della società per unione con altra società � 

Fusione della società per incorporazione in altra società � 

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della 
partecipazione nella società «tramite» 

� 

Recesso della società � 
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Di seguito le motivazioni della scelta effettuata : 
Il Piano di Razionalizzazione deliberato con provvedimento n. 64 del 31/3/2015 prevedeva la 
“conferma partecipazione. Il rapporto amministratori/dipendenti è determinato dallo scopo per cui 
la società fu costituita ossia l'acquisto e gestione della sede Unioncamere ER., associazione al servi-
zio delle CCIAA della Regione. I servizi amministrativi sono garantiti dall’Ufficio di amministrazione di 
Unioncamere Emilia Romagna.” 
Il TU delle partecipazioni ammette la partecipazione in società  “aventi per oggetto sociale 
esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse … ” (art. 4 comma 3); il 
rapporto amministratori/dipendenti (art. 20 comma 2 lett. b) trova giustificazione nelle ragioni sopra 
riportate mentre  il fatturato medio del triennio 2013-2015 (art. 20 comma 2 lett. e -  art. 26 comma 
12- quinquies) trova giustificazione nel tipo di attività svolta. 
In  considerazione del delicato momento istituzionale, caratterizzato dalla applicazione nel corso 
del 2017 e del 2018 del D.Lgs. 219/2016 di riforma dell'intero sistema camerale, che vede coinvolte 
tutte le camere di commercio dell'Emilia Romagna e la stessa Unioncamere regionale, si è deciso di 
attendere nell'attivare qualsiasi procedura di razionalizzazione, onde evitare di creare un danno 
patrimoniale a questa e alle altre camere di commercio. Si procederà ad una compiuta decisione 
solo dopo la messa a regime delle procedure di accorpamento regionali che si concluderanno nel 
2018. 
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3 Conclusioni 

In sintesi, il Piano di Revisione straordinaria predisposto dalla Camera di Bologna prevede: 

• la razionalizzazione delle proprie partecipazioni nelle seguenti società: 
- Bologna Congressi spa – cessione o incorporazione; 
- Finanziaria Bologna Metropolitana spa – messa in liquidazione; 
- GAL Appennino Bolognese scrl – recesso; 
- Interporto Bologna spa -  cessione; 
- Porto Intermodale Ravenna spa – S.A.P.I.R. – cessione; 
- Tecno Holding spa – mantenimento con interventi di razionalizzazione degli 

assets; 
 

• il mantenimento delle proprie partecipazioni nelle seguenti società, senza interventi 
di razionalizzazione:  

- Bologna Welcome srl; 
- Centro Agro-alimentare di Bologna scpa; 
- Ecocerved scrl; 
- Fiere Internazionali di Bologna spa - BolognaFiere 
- IC Outsourcing scrl; 
- Infocamere scpa; 
- Tecnoservicecamere scpa; 
- Unioncamere Emilia Romagna servizi srl. 

 

 

Nella tabella di riepilogo che segue, le società vengono  classificate per “Azioni 
intraprese”:  Mantenimento senza interventi di razionalizzazione; Razionalizzazione 
mediante:  cessione quote o recesso, messa in liquidazione, altre azioni di 
razionalizzazione. 
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Riepilogo 

 

Azioni intraprese Progressivo Denominazione società 
% quota di 

partecipazione 

Tempi di realizzazione 
degli interventi 
(gg/mm/aaaa) 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI 
DI RAZIONALIZZAZIONE 

Dir_3 BOLOGNA WELCOME S.R.L. 
 

43,957 ---- 

Dir_4 
CENTRO AGRO-
ALIMENTARE DI BOLOGNA 
(siglabile C.A.A.B.) S.C.P.A. 

 
7,572 

 
---- 

Dir_5 ECOCERVED S.C.R.L. 
 

0,718 
 

---- 

Dir_6 

FIERE INTERNAIZONALI DI 
BOLOGNA S.P.A. (in forma 
abbreviata BOLOGNAFIERE 
S.P.A.) 

 
13,519 

 
---- 

Dir_9 IC OUTSOURCING S.C.R.L. 
 

2,417 
 

---- 

Dir_11 

INFOCAMERE – SOCIETA’ 
CONSORTILE DI 
INFORMATICA DELLE 
CAMERE DI COMMERCIO 
ITALIANE PER AZIONI 
 

 
 

4,000 

 
 

---- 

 Dir_16 
TECNOSERVICECAMERE 
S.C.P.A. 

 
1,755 

 
---- 

 

 Dir_17 
 UNIONCAMERE EMILIA 
ROMAGNA SERVIZI S.R.L. 

 
22,200 

 
---- 
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 Azioni intraprese Progressivo Denominazione società 
% quota di 

partecipazione 

Tempi di realizzazione 
degli interventi 
(gg/mm/aaaa) 

R
A
Z  
I 

O
N 
A
L  
I  
Z 
Z
A
Z  
I 

O
N
E 

CESSIONE O RECESSO 

Dir_2  
BOLOGNA CONGRESSI 
S.P.A. 

 
32,667 

 
Entro il 12/9/2018 

Dir_8  
GAL APPENNINO 
BOLOGNESE S.C.R.L. 

 
 

8,999 

Tempi necessari alla 
società per l’iter di 

liquidazione della quota 
e comunque entro il 

12/9/2018 

Dir_12 
INTERPORTO BOLOGNA 
S.P.A. 

 
5,901 

 
Entro il 12/9/2018 

Dir_14  
PORTO INTERMODALE 
RAVENNA S.P.A. – S.A.P.I.R. 

 
0,179 

 
Cessione già avvenuta in 

data 19/10/2016 

LIQUIDAZIONE Dir_7 
FINANZIARIA BOLOGNA 
METROPOLITANA S.P.A. 

 
32,833 

Apertura della 
liquidazione entro il 

30/9/2018 

MANTENIMENTO CON 
INTERVENTI DI  

RAZIONALIZZAZIONE 
Dir_15 TECNO HOLDING S.P.A. 

 
 
 

4,651 

Razionalizzazione degli 
assets con avvio delle 

procedure a partire dal 
2018 e compimento 

presumibilmente entro il 
31/12/2021. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE                                         IL PRESIDENTE 
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